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Mentre questo numero di Nero su
Bianco viene accompagnato in
tipografia è in corso un incontro
dell’amministrazione comunale
con rappresentanti sindacali di
Alba Nuova. Il problema Alba
Nuova rappresenta un punto cru-
ciale, oltre che per i più diretti
interessati, in termini occupazio-
nali, anche per la città tutta per le
ricadute che tale vertenza può
avere, ma soprattutto per l’ammi-
nistrazione che sulla vicenda si
trova ad investire molto. Chia-
riamo subito che il problema è di
questa amministrazione in quanto
attuale, di questi giorni, ma non
nasce da decisioni di questa
amministrazione, radicato come è
nella storia della nostra città. Il
problema “semplicemente” è
noto: in prima istanza l’azienda
speciale produce perdite che

sistematicamente l’ente comune è
costretto a ripianare. Il disavanzo
cronico delle casse comunali per
larga parte è ascrivibile a questa
voce di bilancio cronicamente in
rosso. Ma poi in verità la fac-
cenda non è così lineare: l’ente a
sua volta contribuisce a creare il
deficit di Alba Nuova con ritardi,
anch’essi cronici, nel pagamento
dei servizi che acquista dall’a-
zienda speciale di cui è proprieta-
rio, per cui gli interessi passivi
rendono impossibile ogni tenta-
tivo di risistemare la situazione.
Un classico cane che si morde la
coda, una situazione che si riav-
volge e si annoda su se stessa da
tempo e la cui risoluzione diventa
sempre più complicata man mano
che passa il tempo e si stratificano
le condizioni che ogni tentativo di
risoluzione hanno rallentato o

impedito. In buona sostanza le
interferenze della politica sulla
gestione di Alba Nuova sono tal-
mente radicate, fanno talmente
parte del DNA, che sono diven-
tate quasi normali. Ogni anomalia
diventa se non tollerata, tollera-
bile. E i danni che determina di
radicano, si moltiplicano e diven-
tano sempre più difficili da ripa-
rare.
L’amministrazione comunale ora
apre la discussione. Creando un
po’ di agitazione, malcontento,
come è inevitabile che accada. Ha
il coraggio di farlo, o ha capito
che non può non farlo.
Serve a questo punto grande
maturità da parte di tutte le parti
che stanno per sedersi o si siede-
ranno intorno al tavolo delle trat-
tative. Le anomalie tollerate
dovranno essere riviste e ci vorrà

maturità e serenità per accettare
di perdere piccoli vantaggi da una
parte, ma anche grande equilibrio
da parte di ente e sindacati che
dovranno cercare la soluzione
meno difficile da condividere.
L’idea di sdoppiare l’azienda
sulla carta è impeccabile, conta-
bilmente ottimale, ma determina
effetti importanti sulla vita di
lavoratori, sulle famiglie di cui
bisognerà tenere necessariamente
conto.

Sembra invece risolversi nel clas-
sico tanto rumore per nulla l’altra
vicenda, più strettamente poli-
tico-amministrativa, che ha movi-
mentato discussioni e riunioni
delle scorse settimane. L’ammini-
strazione Santomauro non cambia
colore, anche se resta ragionevole
che le appartenenze politiche non

rappresentino un ostacolo insor-
montabile allo svolgimento delle
attività di governo. Insomma, più
che invocare la filiera istituzio-
nale, per ipotizzare un improba-
bile spostamento del Sindaco a
destra, mi sembra preferibile
richiamarsi a lealtà e correttezza
nell’espletamento dei mandati di
ognuno, consigliere o capo di
amministrazione, comunale, pro-
vinciale o regionale che sia.

Pino Bovi

Alba Nuova: maneggiare con cura
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Riceviamo e pubblichiamo
Ci risiamo. Alba Nuova di nuovo
sotto il “tiro” della politica. Qual-
cosa non va nell’Amministrazione
Comunale? I conti non tornano?
Di chi è la colpa? Di Alba Nuova,
naturalmente. Basta! Ci siamo
stancati. Da un decennio oramai
qualunque sia il tipo di Ammini-
strazione, tutti puntano il dito sem-
pre e soltanto su di noi. Con la
conseguenza che ai cittadini viene
raccontata un’autentica frottola e
quindi noi tutti siamo mal visti
dalla popolazione.
Ricapitalizzazioni, perdite, rilan-
cio, milioni di euro che il Comune

mette a disposizione ogni anno per
“sanare” i debiti di Alba Nuova.
Ma come maturano questi debiti?
Qualcuno se lo è mai chiesto. Giu-
sto per far riferimento all’anno
2009, il debito della nostra società
è di circa 3 milioni di euro, ma
sfugge ai più che ben 2 milioni e
ottocentomila derivano da inte-
ressi passivi. Per capirci: il
Comune non paga alla banca un
contratto sottoscritto due anni fa
per un prestito chiesto e gli inte-
ressi crescono. Inoltre, i cittadini
sanno che l’Ente, a dispetto del
contratto di servizio (peraltro sot-
tocosto) sottoscritto con noi, men-

silmente versa solo il rateo degli
stipendi? E i fornitori, i contributi,
i prestiti dei dipendenti? Niente di
niente! Si fanno i salti mortali per
tirare avanti e nonostante tutto la
città è pulita, i servizi essenziali
vengono svolti e le richieste più
impellenti arrivano proprio da
Palazzo di Città. Per tutta risposta,
il Comune ha deciso di dividere la
società, con conseguenze inimma-
ginabili, non solo per noi dipen-
denti, ma anche per la cittadinanza
che rischia di veder balzare verso
l’alto i costi del servizio, con l’in-
gresso dei privati. Questa è la
strada intrapresa, cari concitta-

dini. Noi diciamo no a tutto que-
sto: per i nostri figli, per i battipa-
gliesi e contro una scellerata poli-
tica. Nei prossimi giorni vogliamo
incontrare il Sindaco per capire
bene cosa ha in mente, visto che
finora nulla di concreto ci è stato
garantito, avendo preparato tutto
senza il nostro apporto: insomma
vogliamo capire di che morte dob-
biamo morire. Per tutti questi
motivi abbiamo indetto lo stato di
agitazione e ci scusiamo fin d’ora
con i cittadini per gli eventuali
disagi che potranno crearsi.

I dipendenti Alba Nuova

Il prossimo

numero di

uscirà venerdì

4 giugno
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Se la costruzione, finalmente ripresa,
dello svincolo dell’autostrada di Batti-
paglia procede di buona lena, non di
meno appare tempestiva e motivata
l’idea di Italia dei Valori di completare
l’opera (rimasta sospesa per lustri),
riproposta con importanti variazioni
sul tema, partendo dall’abolizione dei
pilastri eretti in fase pre-tangentopoli.
L’idea degli uomini di IDV è semplice
e mira ad agevolare la vita agli abitanti
di Belvedere, i più interessati a percor-
rere a piedi il tratto tra Belvedere e
Battipaglia. In effetti il quartiere più
popoloso della città è anche quello che
più di ogni altro si colloca in una posi-
zione di sostanziale  isolamento dal
resto della città. Lo svincolo autostra-
dale, con suo grande flusso di autovei-
coli, su cinque direttrici principali, più

altre accessorie, ognuna in entrata e in
uscita (Belvedere, statale 18 direzione
sud, centro città, ospedale, autostrada),

diventerà una vera, grande, insormon-
tabile barriera in più tra centro e peri-
feria, soprattutto per chi sceglie o è

costretto a spostarsi a piedi.  Ecco per-
ché definire un percorso che semplifi-
chi e soprattutto metta in sicurezza chi
attraversa a piedi lo svincolo diventa
un passaggio cruciale. Ed ecco perché
IDV ha voluto mettere in campo le sue
intelligenze per una proposta. Il pro-
getto,  illustrato nei dettagli da  Luigi
Ferrara, responsabile cittadino per
IDV dei rapporti con l’amministra-
zione comunale e da Paola Amirante,
coordinatrice cittadina donne IDV,
prevede la realizzazione di un attraver-
samento pedonale e l’installazione di
segnaletica orizzontale e verticale.
Criteri alla base dello studio proget-
tuale sono la sicurezza dei pedoni, la
realizzabilità in tempi brevi, il basso
costo per il comune. La ditta incaricata
dei lavori dello svincolo ha valutato

positivamente il progetto e si è impe-
gnata a realizzarlo in tempi brevi.
Nella sostanza verrebbero realizzati
due attraversamenti pedonali princi-
pali, illuminati e regolati da semafori,
alle estremità dell’ellissi intorno alla
quale ruota il traffico veicolare (vedi
foto).
Era presente alla manifestazione,
sabato 15,  anche il consigliere regio-
nale Dario Barbirotti, che, a margine
della conferenza stampa, si è intratte-
nuto col sindaco di Battipaglia, Santo-
mauro, completando la visita istituzio-
nale con uno scambio di vedute sulla
situazione amministrativa.

Pino Bovi

Italia dei Valori, idee per un percorso. Pedonale.
Il partito di Di Pietro illustra in una conferenza stampa il progetto per completare lo svincolo autostradale sopraelevato con un attraversamento pedonale

Progetto della viabilità pedonale nel nuovo svincolo autostradale

Etica inaugura la nuova sede 
Settimana intensa per il movimento politico che fa capo a Cecilia Francese. Presa di posizione netta 
contro un clamoroso riassetto-ribaltone per spostare l’asse del consiglio comunale verso il centro-
destra, una conferenza stampa e l’inaugurazione della sede del movimento in piazza Aldo Moro
Giovedì 13, a Palazzo di città, davanti
ai giornalisti, la Francese ha ribadito la
sua critica all’operato dell’ammini-
strazione, ma ha anche esortato l’op-
posizione a svolgere un ruolo mag-
giormente attivo, visto che “siamo
rimasti in pochi a mantenere un atteg-
giamento di seria opposizione rispetto
al sindaco. Purtroppo il degrado poli-
tico la fa da padrone con troppi sposta-
menti da destra a sinistra o viceversa e
soprattutto candidature ora in uno
schieramento, ora in un altro, con un
trasformismo davvero esagerato”.
Le critiche maggiori, naturalmente,
sono riservate all’operato dell’ammini-
strazione: il Sindaco decide  in proprio,
senza confrontarsi con il consiglio
comunali. Per sottolineare questa pena-
lizzazione, ma non solo, ho preferito,
d’accordo con gli altri del movimento,
dimettermi dalle commissioni consi-
liari, dove arrivavano pacchetti confe-
zionati dal Sindaco e già confermati
dalla giunta. Il consiglio comunale, con
la maggioranza di “yes men” approva
senza discutere e spesso senza cono-
scere – ha commentato la Francese -.

Allora la nostra azione si articola su due
aspetti principali: da una parte abbiamo
deciso di attivarci in consiglio, auto-
convocandoci in una riunione trasver-
sale di forze di vera opposizione in con-
siglio per confrontarci e coordinarci;
dall’altra inauguriamo la sede del
movimento, in piazza Moro. Ricor-
diamo – ha precisato la Francese – che
quando venimmo fuori in occasione
delle elezioni del 2009 eravamo circon-
dati da critiche e scetticismo: tutti pen-
savano che avremmo preso una man-
ciata di voti e che saremmo spariti in
pochissimo tempo: invece prima
abbiamo raccolto tantissimi consensi,
poi siamo ancora ben forti e uniti dopo
un anno dal voto. Ora apriamo la sede
per dare alla città la disponibilità di un
piccolo spazio su cui contare: in piazza
Moro, chiunque vorrà potrà discutere
con noi delle cose che riguardano la
vita amministrativa della città e di pro-
poste da portare in consiglio”. Sabato
15 maggio il taglio del nastro per la
nuova sede di Etica per il buon
governo: le pessime condizioni mete-
reologiche hanno notevolmente ridotto

il numero dei presenti in piazza, ma
l’occasione è stata comunque premiata
da numerose presenze di sostenitori.
“La nostra azione sarà sempre più forte
e articolata – ha spiegato la Francese –.
Ci siamo costituiti legalmente in asso-
ciazione da diversi mesi ed abbiamo
una fitta rete di sostenitori. Non ci piace
il metodo di questa amministrazione
che ha abolito ogni forma di confronto,
e che è sempre pronta a votare pregiu-
dizialmente contro ogni proposta che
abbia la mia firma. Ciononostante la
nostra resta un’opposizione anche pro-
positiva: per esempio stiamo lavorando
ad una nostra proposta sulla questione
Alba Nuova, dopo che Santomauro, al
solito, ha formulato un suo piano senza
confrontarsi, in questo caso coi lavora-
tori, che con la nostra azione vorremmo
riportare al centro della vicenda, positi-
vamente”.

L.L.

Il PD perde altri due pezzi…
… ma non la voglia di governare, né la convinzione di poter garan-
tire all’amministrazione Santomauro l’importante contributo di
idee per tenere insieme la maggioranza e governare la città
Giovedì 6 maggio, all’indomani di una
riunione di maggioranza e di un con-
fronto interno al gruppo consiliare, in
cui era stata ufficializzata una verità
arcinota a tutti da tempo, vale a dire il
passaggio nel gruppo misto di due tra i
consiglieri PD più votati dello scorso
anno (D’Acampora e Tedesco, che
avevano seguito dopo un mese e
mezzo i big Corrado e Zottoli), il
segretario cittadino del partito, prof
Pace, affiancato dal capogruppo consi-
liare, Lascaleia, e dall’assessore di
riferimento Della Corte, ha tenuto una
conferenza stampa in cui il partito ha
preso le distanze dalle ipotesi di varia-
zione dell’assetto dell’attuale maggio-
ranza, che peraltro ha ritenuto incon-
gruo e poco concreto.
Sia Pace che successivamente l’avv.
Lascaleia hanno polarizzato l’atten-
zione sulla qualità e sulla continuità
dell’azione politica e di governo degli
uomini espressi dal PD e sottolineato
il ruolo guida del partito nella scelta
del candidato Sindaco prima e nel
sostegno alla candidatura, nella
costruzione del programma e nella for-

mazione della maggioranza dopo il
risultato del ballottaggio del 2009.
Lascaleia ha anche rintuzzato gli attac-
chi del consigliere provinciale Zara, le
cui critiche all’azione del governo cit-
tadino (soprattutto le più recenti a pro-
posito di patti di reciprocità) ha rispe-
dito al mittente, visto che, nella sua
lettura, gli attuali problemi di chi
amministra Battipaglia e di chi è
amministrato, nascono da scelte sba-
gliate, in massima parte di quelle delle
due amministrazioni Zara.
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“Destiniamo il 5 per mille dell’Irpef al
comune di Battipaglia!”, è questa la
provocazione dell’assessore Giovanni
Valletta. “La mia non è una provoca-
zione, ma un’idea che vuole garantire
maggiori risorse finanziarie all’Ente”. 
Quindi il Comune come un’associa-
zione onlus? Ma si può fare?
“Sono tante le situazioni di disagio
sociale ed economico di cui il nostro
Comune si sta facendo carico; perché,
quindi, non sostenerlo? Con maggiori
risorse il Comune potrebbe sostenere
maggiormente le associazioni che ope-
rano sul territorio, aiutare i tanti che
attraversano momenti di difficoltà,
grazie agli strumenti ed alla compe-
tenza dei servizi sociali. Certo che si
può fare! E’ espressamente previsto
nelle Leggi Finanziarie degli ultimi
anni, e molti comuni già lo fanno”. 
Ci crede, Valletta: chissà se gli cre-
deranno i battipagliesi… Non ci
lascia il tempo di commentare que-
sta sua idea, che già ci travolge con
altre iniziative promosse dal suo
assessorato. Infatti annuncia:
“Vogliamo garantire maggiore sicu-
rezza e prevenire gli atti di vandali-
smo: per fine maggio sarà in funzione

la sala operativa che gestirà il corretto
funzionamento delle nove telecamere
innovative che copriranno l’area com-
presa tra piazza Moro, via Italia, via
Turati e via Gramsci. Abbiamo infatti
registrato che negli ultimi tempi gli
episodi di microcriminalità e gli atti
vandalici si sono verificati soprattutto

nel centro cittadino; questo è il motivo
che ci ha spinto a privilegiare questa
zona. Queste nuove telecamere, che
saranno acquistate nel mese di giugno,
si andranno ad aggiungere alle 37 già
installate sul territorio cittadino i cui

filmati attualmente non si possono
vedere in tempo reale (telecamere cie-
che), ma sono visionabili  dalle forze
dell’ordine solo in modalità registrata.
In breve tempo, dunque, buona parte
del territorio cittadino sarà monitorato,
confermando come fra le priorità di
questa amministrazione ci sia il pro-
blema della sicurezza e la repressione
delle infrazioni al codice della strada.
Inoltre, convocheremo un tavolo per la
sicurezza cittadina finalizzato a defi-
nire la mappa del rischio, in modo da
concentrare gli sforzi per la preven-
zione nelle zone ritenute più perico-
lose dalle forze dell’ordine. 
Ma c’è un’altra novità sempre rela-
tiva al “centro”...
“Sì. Infatti, abbiamo siglato un
accordo con i gestori dei bar e i risto-
ratori di piazza Moro, via Italia, via
Turati e via Gramsci: grazie ad una
modifica del regolamento comunale
che disciplina l’occupazione del suolo
pubblico, che dovrà essere approvata
dal Consiglio comunale, consentiremo
alle attività che operano nella zona
pedonale di dotarsi di strutture esterne
che possano garantire il necessario
confort ai clienti anche nei mesi inver-

Valletta propone: il 5 per mille al Comune
L’assessore dell’Italia dei Valori lancia alla città una proposta provocatoria. La spiega in questa intervista nella quale parla anche di sicurezza, vivibilità e protezione civile

Giovanni Valletta

nali, nel rispetto del decoro urbano e
della normativa vigente”.
A proposito di rispetto delle regole e
del codice della strada: abbiamo
sentito che ci sarà un giro di vite
relativo ai passi carrabili e ai posti
riservati ai disabili, è vero? 
“Si tratta, più che altro, di verificare la
regolarità dei numerosissimi passi car-
rabili esistenti sul territorio. Infatti c’è
da dire che sempre più spesso ci tro-
viamo di fronte a passi carrabili non
autorizzati, scaduti o la cui relativa
tassa non viene riscossa da anni. A
questo proposito un articolo del codice
della strada dà la possibilità ai comuni
di utilizzare il 50% degli incassi rela-
tivi alle contravvenzioni per realizzare
una mappa catastale con sistema satel-
litare (gps) finalizzata al controllo dei
cartelli stradali e dei pannelli pubblici-
tari presenti sul territorio. In questo
modo il comune nei contenziosi con i
cittadini potrà difendersi con un’ade-
guata documentazione fotografica.
Stiamo intervenendo anche su un altro
fenomeno: per contrastare il crescente
numero di falsificatori di permessi per
parcheggiare nei posti riservati ai disa-
bili e di coloro che abusano del con-

trassegno - pur non avendo a bordo il
disabile - con i ricercatori dell’Univer-
sità degli Studi di Salerno stiamo lavo-
rando alla creazione di un tesserino
che faciliti l’identificazione del disa-
bile ma, al tempo stesso, sia più diffi-
cilmente falsificabile”. 
Fa una breve “sosta” l’assessore, poi
riparte in quarta su un altro tema…
“Abbiamo stilato il nuovo regola-
mento per disciplinare l’attività della
Protezione Civile. Vogliamo rendere
questo prezioso gruppo sempre più
efficiente e ben organizzato. Tra le
novità abbiamo previsto la creazione
di un gruppo cinofilo…”. 
Si ferma improvvisamente, Gio-
vanni Valletta. Guarda l’orologio e
si ricorda che lo attendono in muni-
cipio per un’importante riunione
operativa. Fa i complimenti a Nero
su Bianco: “…devo riconoscere che
fate un’informazione corretta, indi-
pendente… vi leggono tutti”.
Lo prendiamo come un gesto di diplo-
mazia, da politico navigato; ma un po’
deve crederci a quello che dice, se
viene da noi quando vuole informare i
suoi concittadini.

Francesco Bonito

Con la metro a Salerno e all’Università
Qualche giorno fa, mentre ero intento ad
ascoltare il giornalista Antonello Caporale
che presentava i propri libri in piazza Aldo
Moro, il suo incitamento a quella che io
definirei “ribellione civile e politica agli
sprechi” mi ha fatto riflettere e chiedere:
come potrebbe o meglio, in cosa la nostra
comunità dovrebbe investire capitali e
forze politiche per rilanciare la vivibilità,
restituire respiro economico all’iniziativa
individuale, insomma ridare fiato tanto alla
società quanto alla socialità? La domanda
mi ha fatto tornare alla mente un progetto,
non mio per la verità, ma frutto dell’intuito
di un politico lungimirante che proprio a
causa di questa sua caratteristica non è
stato premiato dal poco lungimirante
popolo battipagliese. Non vi dirò, natural-
mente, il suo nome ma la sua idea, anche
perché con gli anni è diventata, a me pare,
di assoluta attualità. L’idea è quella dell’al-
lacciamento di Battipaglia alla rete della
metropolitana di superficie che, ad oggi,

risulta finanziata ed in gran parte del tutto
completata, fino alla città di Pontecagnano.
Per ripercorrere un po’ di storia e compren-
derne l’attualità dell’intuizione, però, è
significativo ricordare che nel giugno 1993
furono raccolte migliaia di firme (copia
delle quali oggi è in mio possesso) per una
petizione popolare che richiedeva l’istitu-
zione di un servizio metropolitano su ferro
di collegamento di tutto il territorio della
Valle del Sele con il capoluogo salernitano
e con l’università di Fisciano, e che nel
mese di settembre 1994 presso il dopola-
voro ferroviario di Battipaglia, si tenne una
conferenza sui trasporti a cui partecipa-
rono, tra gli altri, l’allora presidente della
Provincia Ugo Carpinelli, parlamentari e
segretari confederali della filt cigl. La peti-
zione partiva dalla considerazione che
tutto il territorio su menzionato (da Eboli a
Salerno e fino a Mercato San
Severino/Fisciano) potesse essere conside-
rato come un “unicum ininterrotto”, un ter-

ritorio, appunto, non più di paesi limitrofi
in successione ma una vera e propria area
metropolitana da raccordare con una rete
di trasporti il più possibile capillare e pri-
vilegiando quello su ferro per una serie di
motivazioni evidenti: decongestionamento
del traffico urbano, diminuzione significa-
tiva dei costi di gestione, abbattimento del-
l’inquinamento, anche quello sonoro,
aumento considerevole delle occasioni di
comunicazione ed interscambio merceolo-
gico. E’ bene anche ricordare che questa
idea del servizio metropolitano ferroviario
si inseriva in un ragionamento più ampio
che aveva l’ambizione di rilanciare l’im-
portanza dello scalo ferroviario di Battipa-
glia. Ritornando all’attualità del servizio
metropolitano, si tratta ora di capire che
gran parte delle difficoltà che impedirono
nel 1993 la realizzazione di questa idea,
sono state risolte proprio grazie al fatto che
un collegamento similare è stato già realiz-
zato da Salerno fino a Pontecagnano. E’

evidente quindi, che oggigiorno le cose
risultano essere certamente più favorevoli:
per ottenere un primo e minimo risultato,
quello cioè di inserire Battipaglia nella
rete, bisogna semplicemente collegarsi con
l’esistente inventandosi un terzo binario
che partendo dalla nostra città si saldi con
Pontecagnano e l’intera linea metropoli-
tana. Tutto ciò è possibile se la classe diri-
gente politica cittadina, facendo sistema e
coordinandosi con le amministrazioni di
Eboli, Bellizzi e Pontecagnano, deciderà di
rimettere al centro della sua attenzione il
problema del trasporto, considerandolo
strategico momento di sviluppo non solo di
tutta l’economia territoriale ma anche della
socialità collettiva. Vale la pena sottoli-
neare l’importanza dirompente delle
potenzialità che un simile servizio può
offrire alla popolazione della valle del Sele
anche soltanto considerando che, in
aggiunta alle fermate delle stazioni di Bel-
lizzi e Pontecagnano potrebbero immagi-

narsi fermate intermedie in corrispondenza
di zone strategiche quali, la zona indu-
striale di Battipaglia, l’ospedale e Paglia-
rone. Un ulteriore elemento di arricchi-
mento della proposta, poi, sarebbe la
necessità di portare il capolinea della
metropolitana direttamente all’interno del-
l’ateneo salernitano, tramite la creazione di
una bretella ferroviaria di circa 3 km dalla
stazione di Fisciano all’università. Ciò che
ci si dovrebbe proporre, insomma, non è
solo quello di agganciare Battipaglia all’e-
sistente linea metropolitana, ma di entrare
a far parte del sistema di collegamento fer-
roviario rilanciando ed arricchendo il pro-
getto esistente in un’ottica più vasta di
solidarietà economica e sociale dell’intero
territorio circostante il capoluogo salerni-
tano.

Emiliano Giubileo
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Petrone confermato presidente della BCC

Si è svolta domenica 9 maggio presso
il centro sociale di Battipaglia l’an-
nuale assemblea ordinaria dei soci
della Cassa Rurale ed Artigiana di Bat-
tipaglia. Tema dell’Assemblea “Pre-
senza, Ascolto, Risposte, Emozioni”.
E’ stata l’assemblea dei soci più parte-
cipata nella storia ormai quasi cente-
naria della Cassa Rurale ed Artigiana
di Battipaglia. Nel centro sociale di
viale della Libertà c’erano infatti circa
600 soci che, uniti alle deleghe presen-
tate, hanno portato la presenza uffi-

ciale a quasi 900 soci. Il segno di una
partecipazione sempre più responsa-
bile di una compagine sociale consa-
pevole del ruolo e dell’importanza che
la propria Banca ha nel panorama
dello sviluppo del proprio territorio.
Una presenza quindi forte, unita ad
una grande capacità di Ascolto:
ascolto dei risultati di Bilancio
espressi in una relazione del Consiglio
di Amministrazione che ha saputo for-
nire un quadro a 360 gradi della situa-
zione della Banca nel contesto del ter-
ritorio di appartenenza, del sistema
Italia e di quello mondiale. Risultati
importanti, positivi, ma soprattutto
caratterizzanti il modo di operare della
Banca Battipagliese nata nel 1914. Ma
Ascolto anche rappresentato dagli
interventi di elevato spessore portati
da alcuni Soci che, oltre a condividere
i contenuti della relazione, hanno
offerto numerosi spunti di riflessione
uniti ad interessanti proposte. Sia nella

relazione, che negli interventi e nella
replica finale del Presidente, Silvio
Petrone (riconfermato all’unanimità
alla guida della Banca anche per il
prossimo triennio), è risultata evidente
la volontà di continuare ad offrire
Risposte concrete ad un territorio che
vive la crisi, ma che ha anche grandi
potenzialità e risorse per poter cre-
scere e far crescere le sue comunità
civili. E il presidente Petrone ha infine
sottolineato come, seppur non essendo
un termine bancario, anche le Emo-

zioni rientrino nel cammino di
una Banca di Credito Coope-
rativo che, fatta di donne e
uomini che vivono il loro pro-
tagonismo associativo, non
può non condividere e spesso
suscitare, emozioni diverse,
siano esse nella realizzazione
di un’attività o nella conserva-
zione e nella crescita di posti
di lavoro, ma anche nelle atti-
vità culturali e ricreative.
Per quanto riguarda i numeri,
al di là dei positivi dati, tutti
positivi nei principali indica-
tori di bilancio, estremamente
interessanti sono stati anche i

risultati del triennio:
a. I Depositi sono aumentati del
18,80% circa;
b. Gli impieghi del 23,20% circa;
c. Gli utili conseguiti ammontano ad
un totale complessivo di euro
12.446.000;
d. Il Patrimonio netto ha raggiunto
euro  54.964.000 euro con un incre-
mento pari al 32,15% circa.
Di grande interesse anche gli inter-
venti dei Soci al termine della rela-
zione. Il primo ad intervenire è stato
Remigio Carmando che ha sottoli-
neato i Valori concreti presenti nella
relazione. E’ seguito l’intervento di
Sergio Esposito che, condividendo
anch’egli la relazione, ha auspicato tra
l’altro un nuovo impulso da dare alla
Consulta dei Soci, come strumento di
raccordo. C’è stato poi l’intervento di
Alfredo Boccia, che dopo i compli-
menti al lavoro svolto dalla Banca
negli ultimi anni, ha proposto la crea-

zione di una Fondazione per le cele-
brazioni del Centenario del 2014.
Positivo anche l’intervento del socio
Masucci di Olevano sul Tusciano. Di
grande spessore il contributo portato
da Rosa Maria Caprino che, ricor-
dando l’incarico avuto nel Comitato
Promotore della Banca del Mezzo-
giorno, ha sottolineato il grande ruolo
avuto nella sua crescita professionale
ed aziendale dalla Cassa Rurale ed
Artigiana di Battipaglia e ha sottoli-
neato quanto importante potrà essere il
ruolo della Cooperazione di Credito
Meridionale per il rilancio dello svi-
luppo soprattutto per le Piccole e
Medie Imprese. Di forte impatto e
concretezza anche l’intervento del
nuovo Direttore Generale della Banca,
il dott. Marco Cavenaghi, che ha sotto-
lineato le potenzialità della Cassa
Rurale ed Artigiana di Battipaglia e
quale sarà il suo ruolo nell’imprimere,
grazie alle esperienze maturate, una
possibile ulteriore crescita soprattutto
in termini organizzativi. All’ordine del
giorno dell’Assemblea c’era anche l’e-
lezione del nuovo Cda della Banca. La
proposta approvata all’unanimità è
stata quella di riconfermare il Consi-
glio uscente, con la sola eccezione
della dott.ssa Elisabetta Palladino che,
per sua espressa richiesta e a causa di
motivi personali inerenti alle sue
aumentate responsabilità lavorative,
ha chiesto di non essere ricandidata. Al
suo posto è stato eletto il sig. Giuseppe
Desio. Significativa è stata anche la
decisione di devolvere i dividendi
destinati ai Soci degli utili, all’Asso-
ciazione “Amici di Vitina” che attra-
verso il Socio Carlo Cirigliano ha fatto
specifica richiesta per proseguire la
sua opera di sostegno a favore dei
reparti pediatrici degli ospedali locali
nella loro opera di cura soprattutto dei
bambini affetti da patologie rare che
spesso sono costretti ad andare lontano
per sottoporsi a cure anche relativa-
mente semplici, ma per le quali man-
cano le attrezzature nei nostri noso-
comi. 

L’assemblea dei soci della Cassa Rurale ha riconfermato alla presidenza il dott. Silvio Petrone. Tutti
positivi i principali indicatori del bilancio 2009 per l’importante istituto di credito cooperativo

Convegno medico al Majestic
Il 20 e il 21 maggio presso il Majestic
Business Center di Battipaglia si è
tenuto per il secondo anno consecutivo
il convegno Patologia intestinale ed
epatobiliare: clinica - diagnosi - tera-
pia; ruolo dell’ecografica con m.d.c. e
della terapia ablativa percutanea eco-
guidata organizzato dall’Associazione
Sophis, ente accreditato dal Ministero
della Salute e dalla Regione Campania
e dalla Casa di Cura Clinica Salus di
Battipaglia.
Il successo ottenuto della I edizione
del giugno 2009 ha dato nuova linfa
per organizzare questo secondo incon-
tro nel quale l’argomento è stato foca-
lizzato sulla patologia epatobiliare e
dell’apparato intestinale, riproponen-
dolo con caratteristiche simili ed
affiancando alla diagnostica, la clinica
e la terapia. Il crescente interesse per
l’ecografia con mezzo di contrasto e
per la terapia ablativa percutanea eco-
guidata deriva dal valore aggiunto che
l’uso di queste tecniche semplici, non
invasive (CEUS), ben tollerate, por-
tano alla pratica clinica quotidiana.
L’approccio è stato multidisciplinare
nel senso che ogni patologia d’organo
verrà esaminata secondo la triade cli-
nica - diagnosi - terapia e ha permesso
quindi al medico partecipante di avere
le più ampie e recenti informazioni
sugli argomenti trattati che sono stati
esaminati da un clinico esperto per i
sintomi, da un radiologo per la diagno-
stica e da un oncologo per la terapia.
Inoltre si sono tenuti  anche un simpo-
sio dedicato alle patologie intestinali
di maggiore rilievo (Morbo di Crohn,
Rettocolite Ulcerosa e Cancro del
colon retto) con la partecipazione dei
maggiori esperti del settore a livello
nazionale e la proiezione di videocasi
interattivi riguardanti la terapia abla-
tiva percutanea e la CEUS, nonché la
dimostrazione pratica presso la casa di
cura Salus delle modalità di esecu-
zione della CEUS.
Il convegno ha motivo di esistere al
fine di consolidare ed aggiornare le
informazioni scientifiche riguardanti
l’uso dei mezzi di contrasto in ecogra-
fia, che ha sicuramente contribuito a
migliorare la gestione in particolare
delle lesioni focali epatiche, e la tera-
pia ablativa percutanea, avvicinando il

partecipante a queste nuove metodiche
attraverso il contatto diretto con gli
specialisti del settore e fornendo ai
medici con esperienza iniziale ed a
quelli esperti della materia, un up-to-
date sulle applicazioni tecnologiche,
sul futuro prossimo della CEUS e
della terapia ablativa percutanea e su
alcuni argomenti clinici di forte attua-
lità, come le epatopatie croniche evo-
lutive, gli epatocarcinomi, le malattie
infiammatorie croniche intestinali ed il
cancro del colon-retto.
Nel corso dell’iter formativo, i parteci-
panti hanno avuto la possibilità di
acquisire conoscenze teoriche e
aggiornamenti sulle nuove metodiche
ecografiche, sulle terapie ablative per-
cutanee e sulle ultime tecniche chirur-
giche. In modo specifico, al termine
del corso i partecipanti hanno acqui-
sito una buona conoscenza e sono stati
in grado di descrivere le varie metodi-
che ed inserirle come nuove “armi”
diagnostiche e terapeutiche nella pra-
tica quotidiana.

CERCASI

RAGAZZA
BARISTA

per lavoro presso 
stabilimento balneare 

di Battipaglia

Telefonare 

0828 624289
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Cosa succede in città
a cura di Giovanna De Santis

8 maggio Alba Nuova: gli operai dell’a-
zienda speciale cittadina sono preoccu-
pati per la decisione dell’amministra-
zione di dividere la municipalizzata in
due società, una per la raccolta dei rifiuti
e una per la manutenzione. Ai lavoratori
vengono richiesti tagli agli stipendi. Non
si esclude uno sciopero generale da parte
degli operai. 
- Gli agenti della Polizia Municipale
sequestrano un deposito abusivo di
rifiuti speciali in via Filigalardi nella
zona industriale. Denunciato all’autorità
giudiziaria per violazione al decreto
Ronchi in merito alle norme di smalti-
mento dei rifiuti il legale rappresentante
della società che gestisce il sito non
autorizzato. In un’area di 2.000 metri
quadri venivano stoccate numerose balle
di plastica usate per la copertura delle
serre. 
11 maggio La 35enne Luisa Salvatore,
residente ad Olevano sul Tusciano, si
lancia dalla scala antincendio dell’ospe-
dale Santa Maria della Speranza dopo
una visita ginecologica e muore sul
colpo. Probabilmente la giovane donna,
laureata in ingegneria, temeva di essere
gravamente malata e questo la avrebbe
spinta ad un gesto così estremo. Inutili i
soccorsi dei sanitari del nosocomio. La
Polizia indaga sul caso per capire la
dinamica di quanto accaduto. 
9 maggio I carabinieri della locale sta-
zione arrestano due ladri battipagliesi
per aver tentato di rubare dieci tartaru-
ghe terrestri (del valore di 1500 euro ad
esemplare) dal giardino di un agronomo
di Montecorvino Pugliano. La coppia di
malviventi, Richy Piano di 20 anni e
Rocco Calabrese di 21 anni sono stati
scoperti mentre cercavano di trafugare le
tartarughe e subito si sono dileguati
abbandonando l’auto e la refurtiva. Nel
pomeriggio gli uomini dell’Arma sono
riusciti a fermarli per le strade di Batti-
paglia. 
12 maggio L’amministrazione comu-
nale ha avviato d’ufficio una indagine
dettagliata sulla presenza di amianto sul-
l’intero perimetro urbano. Entro il ter-
mine perentorio di 120 giorni dalla pub-
blicazione dell’ordinanza sindacale, i
proprietari dei beni mobili e immobili

del territorio nei quali viene rilevata la
presenza di amianto devono effettuare il
censimento degli stessi attraverso gli
appositi modelli forniti dal Comune e
disponibili presso gli Uffici Urp e Tutela
Ambientale, scaricabili dal sito internet
dell’Ente www.comune.battipaglia.sa.it)
alla sezione modulistica. In seguito i
moduli andranno indirizzati al Comune
di Battipaglia - Settore Governo del Ter-
ritorio e Ambiente -Servizio Ambiente
in piazza Aldo Moro oppure presentati al
Protocollo Generale del Comune in
piazza Aldo Moro. 
- Cinque mesi di reclusione per furto in
abitazione, risalente al 24 gennaio
scorso, per un operaio battipagliese arre-
stato dai carabinieri in esecuzione di
ordine di carcerazione emesso dalla Pro-
cura della Repubblica di Salerno.
13 maggio I carabinieri della locale sta-
zione scoprono due cittadini marocchini
senza fissa dimora in un casolare abban-
donato nell’ambito delle operazioni tese
al contrasto di ingresso e permanenza di
clandestini sul territorio. I due sono
risultati inottemperanti a precedenti
ordini di lasciare il territorio nazionale.
15 maggio Incrociano le braccia le lavo-
ratrici della clinica Venosa per protestare
contro il mancato pagamento degli sti-
pendi. Allo sciopero aderiscono anche i
rappresentanti sindacali del Campo-
longo Hospital, della Clinica Tortorella,
della Clinica Salus, della Clinica La
Quiete e dell’Anfass.
17 maggio La Guardia di Finanza  sco-
pre una frode ai danni dell’INPS per un
milione di euro. I finanzieri della
Tenenza di Battipaglia, nell’ambito di
indagini coordinate dalla Procura della
Repubblica di Salerno, accertano una
truffa perpetrata ai danni dell’INPS da
parte dei titolari di quattro aziende agri-
cole aventi la sede nel comprensorio di
Battipaglia che, mediante la presenta-
zione di documentazione fittizia, hanno
falsamente attestato l’instaurazione di
350 rapporti di lavoro con altrettanti
braccianti agricoli residenti nelle pro-
vince di Salerno e di Napoli. 

Tutti in vespa per il giro dei Monti Picentini
Il prossimo 23 maggio a Pontecagnano in via Alfani, nei
pressi del parcheggio adiacente alla casa comunale, si terrà
il raduno vespisico del Vespa Club Costa del Sole. Si tratta
del secondo raduno nazionale organizzato dal Vespa Club
Costa del Sole. Arriveranno oltre 300 vespisti da tutta Italia
in particolare dalla capitale e dalla Campania. A partire dalle
ore 8,30 saranno effettuate le iscrizioni poi verso le ore 11.00
è previsto il giro dei Monti Picentini. Un percorso di circa 30
km con una sosta a Giffoni Valle Piana per le ore 12,30. Si
proseguirà per Montecorvino Rovella, Montecorvino
Pugliano, Santa Tecla passando per il bosco di Faiano. Infine
tutti a pranzo al ristorante Carosello dove sarà premiato il
club più numeroso, il club con più chilometri percorsi, il
vespista più anziano, quello più giovane e la vespa più bella.

Intitolazione strada alla giornalista Ilaria Alpi
L’Associazione F.I.D.A.P.A. in occasione delle celebra-
zioni per il 25° anno dalla istituzione della sezione di Bat-

tipaglia ha richiesto al Comune di Battipaglia l’intitola-
zione di una strada cittadina alla giornalista Ilaria Alpi. La
strada, è stata individuata nell’asse viario delimitante
piazza S. Gregorio VII con Delibera Comunale n.102 del
19/04/2010 e verrà inaugurata domenica 23 maggio.

Beatstraw violet skate park 
Il Beatstraw violet skate park in via Don Minzoni (adia-
cente Pala Zauli) riaprirà per la stagione estiva domenica
23 maggio, con un ricco calendario di eventi e manifesta-
zioni. Beatstraw nasce con l’associazione sportiva dilet-
tantistica Oneeghty nel novembre 2006 a Battipaglia per
insegnare e diffondere la cultura dello skateboard, per
avere un punto d’incontro per i giovani e meno giovani e
come punto di scambio interculturale tra sportivi, artisti e
musicisti. 

Lucia Barba

Il piccolo Carlo allo stadio Meazza di Milano

Lo scorso 24 febbraio, il piccolo Carlo Cirigliano, nostro concitta-
dino, figlio di Antonio e di Ombretta Vece, ha avuto il privilegio e la
grande emozione di entrare da protagonista nello stadio Giuseppe
Meazza a Milano accompagnando in campo i giocatori per l’incontro
di calcio Inter-Chelsea valido per gli ottavi di finale della UEFA
Champions League. Il piccolo Carlo è sceso in campo a San Siro
tenendo per mano e facendo da mascotte all’attaccante del Chelsea
Salomon Kalou, che è stato l’autore tra l’altro dell’unico gol del team
inglese sconfitto nell’occasione dai nerazzurri di Mourinho per 2-1.
Carlo ha portato fortuna alla squadra italiana che, dopo trentotto anni
di astinenza, giocherà nuovamente la finale del prestigioso torneo che
la vedrà opposta ai tedeschi del Bayern di Monaco, il prossimo 22
maggio, al Santiago Bernabeu di Madrid.

RICERCA PERSONALE
L’Agenzia generale AXA ASSICURAZIONI

di Battipaglia

ASSUME
RESPONSABILE ISPETTORATO 

DI PRODUZIONE E COORDINATORE 
DI RETE COMMERCIALE

Si richiedono:
- ottima esperienza già acquisita nel

settore assicurativo-finanziario
(possibilmente come coordinatore 
di rete commerciale)

- doti di leadership
- dinamismo, spirito di iniziativa, forte

motivazione al ruolo, ambizione allo
svolgimento di un lavoro altamente
qualificato e retribuito

- diploma o laurea.

Caratteristiche della Compagnia: 
gruppo assicurativo leader mondiale 
nella protezione assicurativa e finanziaria
operante in tutti i continenti. 

I candidati, dopo un incontro di presenta-
zione della Compagnia e del progetto, ver-
ranno sottoposti a colloquio con delegati
alla fase di selezione.

Inviare il curriculum via fax 0828 303600
o via e-mail a: ag7020@axa-agenzie.it
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La Scuola Media “F.
Fiorentino“ di Battipa-
glia e quella francese
“Les Augustins” (44
alunni + 4 docenti) di
Pontarlier (Franca Con-
tea - Francia) hanno tra-
scorso insieme una gior-
nata a Paestum (scavi,
museo, ristorante etc.) e
il giorno dopo i “collé-
giens” francesi hanno
condiviso un’intera
giornata scolastica interagendo con i
docenti e i loro corrispondenti ita-
liani in lingua francese. Hanno poi
assistito ad una spettacolo preparato
dai nostri alunni (canti, poesie e sce-
nette in francese ed esibizioni musi-
cali). La foto mostra gli alunni fran-
cesi in palestra durante lo spettacolo.
La giornata si è conclusa con una
pizza offerta, per il secondo anno

consecutivo, dal sig. Carmine
Laganà, e bevande e dessert finale
offerti dagli alunni della  “Fioren-
tino”. Per il secondo anno consecu-
tivo gli alunni di Pontarlier vengono
a farci visita, alla fine di anni scola-
stici densi di corrispondenza episto-
lare e via e-mail. Il prossimo anno
sarà la nostra scuola a recarsi a Pon-
tarlier.

Questa iniziativa, stimolante e molto
gradita dagli alunni, ha incentivato
lo studio della lingua francese e
favorito l’interscambio culturale ed è
stata curata dalla prof.ssa Maria Pia
Capasso, docente di francese, in col-
laborazione con la Dirigente Scola-
stica  Miriam D’Ambrosio e i proff.
Sciarrillo, Aliberti e Rosina Pipolo.

Alunni francesi in trasferta alla Fiorentino
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1984 Squadra minibasket della Cassa Rurale.
In piedi: C. De Bartolomeis, S. Petrone, G. Zingaro, G. Rago, G. Capone; accosciati: A. Raele, G. Cappetta, 
F. Petrone, S. Esposito. Foto gentilmente concessa dal rag. Capone. 

La scuola media battipagliese ha ospitato i “collégiens”di Pontalier per favorire l’interscambio culturale e lo stu-
dio della lingua francese fra i ragazzi. Il prossimo anno toccherà agli studenti della Fiorentino volare in Francia   

Sconfinando
Notizie dal mondo
a cura di Alessia Ingala

zione e multi etnicità, svolto su 9000
migranti: il 59,8% si è detto interes-
sato a votare (primi assoluti i Filippini,
ultimi i Cinesi!). Il 42,1% voterebbe a
sinistra, il 28, 8% sceglierebbe la
destra e il restante non ha dichiarato
orientamento politico. 

Passando ad un argomento diverso, ma
ugualmente attuale: poveri bamboc-
cioni italiani, sfrattati dalle famiglie
d’origine! Clamorosi i due casi nel
Veneto: le famiglie di 2 ragazzi di 38
e 39 anni si sono rivolte nel mese di
marzo all’Associazione difesa dei con-
sumatori di Mestre per chiedere sup-
porto legale contro i figli che non
vogliono andare via di casa! In effetti,
per chi non lo sapesse, con diverse
sentenze la Corte di Cassazione ha sta-
bilito che  non è obbligo dei genitori
mantenere i figli maggiorenni.

Ma vediamo come si delinea il feno-
meno “bamboccioni” nel resto d’Eu-
ropa: in Francia l’età media di uscita
dalla famiglia è di 24,5 anni; sale a 25
per l’Inghilterra, a 25 e mezzo in
Germania, a 29 e mezzo nella Spa-
gna e tocca i 31 anni per i maschi ita-
liani, mentre per le femmine siamo ai
29 anni e mezzo. 

E in chiusura una curiosità: immagi-
nate quale possa essere la password
più usata in assoluto negli USA? Poco
fantasiosi gli Americani: “123456” è
in assoluto la chiave d’accesso più get-
tonata, seguita dall’altrettanto poco
creativa “12345”, da “123456789” e
finalmente, dalla razionalissima ”pas-
sword”! Solo al quinto posto un
guizzo di vivacità, con “iloveyou”!
E dunque  per i nostri lettori 4 consigli
dell’esperto per password perfette:
non utilizzare la stessa per più servizi
web, non basarla su propri dati perso-
nali (tipo data di nascita), non lasciare
appunti sulle password, utilizzare let-
tere maiuscole, minuscole, numeri e
simboli.

In Cina la politica del figlio unico
sostituirà ai molti giovani di oggi,
motore del boom cinese, centinaia di
milioni di anziani privi di parenti che
li assistano! E’ questo il quadro non
proprio confortante che emerge da
alcuni studi che confermano però che
la decrescita demografica potrebbe
essere benefica per il nostro pianeta,
sovraccarico di abitanti rispetto alle
risorse e alla loro non equa distribu-
zione… Dal prossimo censimento
potremmo risultare ben 7 miliardi di
abitanti, mentre disponiamo di risorse
ottimali per appena 2 miliardi,
secondo la Oxford University!

Fino al 2040 attraverseremo un
periodo tumultuoso di migrazioni
imponenti dai Paesi pieni di giovani a
quelli pieni di anziani, con il risultato
che i c.d. immigrati aumenteranno
decisamente anche in Italia. Secondo i
dati Caritas 2009, attualmente sono
circa 4,5 milioni, con al primo posto i
Romeni, seguiti dagli Albanesi, i
Marocchini, i Cinesi, gli Ucraini e i
Filippini. 

Curiosa la notizia diffusa dall’Osser-
vatorio sugli immigrati e i mezzi di
comunicazione di Money Gram,
società di trasferimenti internazionali
di denaro: i migranti più nostalgici che
vivono nel nostro Paese sono quelli
che vengono dall’Africa subsaha-
riana: il 39% di loro telefona più di 4
volte a settimana a casa. Secondi gli
Ucraini, con il 25,3%. 

Il mezzo più utilizzato per tenere i
contatto con la patria è il cellulare
(55%), mentre solo il 17% usa Skype,
anche se tre su quattro navigano in
internet. Quelli che spendono di meno
in assoluto per il cellulare? I migranti
dal Sudamerica, con una spesa media
di 33 euro mensili, contro i 45 euro
degli Africani!

Ma se potessero, come voterebbero gli
stranieri in Italia? Dato molto interes-
sante pubblicato da La Repubblica,
basato su un’indagine dell’Orim,
Osservatorio regionale per integra-
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I consigli del veterinario
a cura della dott.ssa Renata Crudele

Atteggiamenti particolari
Capita anche ai proprietari più attenti di
vedere atteggiamenti nel cane di cui non
si spiegano il motivo. Eppure un motivo
c’è ed è nascosto nelle pieghe del suo
DNA. Ogni cane per il proprietario è una
creatura unica e irripetibile. E a volte lo è
davvero. Si sente dire che il proprio quat-
trozampe ha combinato solo piccole e
innocenti marachelle, come quella di
inseguire passanti o biciclette che gli
capitano a tiro. Più raramente invece, si
parla di vere e proprie bravate, come raz-
zie nel pollaio del vicino o episodi di
eccessiva aggressività di difficile com-
prensione.
Per capire meglio il fenomeno bisogna
ricordare il cammino di domesticazione
del cane iniziato diecimila anni fa. Da
allora l’uomo ha cercato di selezionare
attitudini nel cane che gli tornassero utili
nella vita quotidiana. Questo continuo
processo di selezione ha portato all’o-
dierna varietà di razze canine che in ter-
mini pratici significa una varietà nelle
doti attitudinali. Ci sono dieci grandi
gruppi tra le razze canine che si distin-
guono a seconda della loro “predisposi-
zione caratteriale”: al primo grande
gruppo appartengono i pastori e i bovari;
nel secondo militano i pincher, gli sch-
nauzer e i molossoidi; nel terzo i terrier;
nel quarto i bassotti e così via fino al
decimo quello dei levrieri.
L’adattabilità del cane e l’abilità del pro-
prietario porta un cane come il levriero
afghano a passeggiare nelle strade dei
quartieri alti delle nostre città; o i simpa-
tici bassotti che accompagnano elegan-
tissime signore a fare shopping. Ma
attenzione! Possono sempre comparire
comportamenti strani che richiamano
attitudini ancestrali. Un esempio? Un
proprietario di un bellissimo husky, che
vive in campagna, si lamentava per l’abi-
tudine del cane di fare devastanti incur-
sioni nei pollai di tutto il vicinato, con le
dovute conseguenze. La spiegazione di
questo comportamento risiede nel rap-
porto che gli eschimesi o inuit avevano
con questa razza di cane. Infatti il rap-
porto di collaborazione tra gli eschimesi
e gli husky era solo temporaneo e stagio-
nale, perché li accudivano solo d’in-
verno, disinteressandosene completa-
mente quando i ghiacciai si scioglievano
e la funzione di trainare le slitte finiva.
Questa consuetudine ha fatto si che gli

husky abbiano connaturata la tendenza a
provvedere da soli al proprio sostenta-
mento, anche quando come da noi non vi
è alcuna necessità. Inoltre il carattere
schivo dell’husky che non si affeziona
mai al suo padrone trova una ragione nel
fatto che tra quella popolazione era in
uso scambiarsi i cani o farne oggetto di
dono, con il risultato che un cane cam-
biava spesso padrone, quindi meglio non
affezionarsi troppo…
Un altro esempio è dato dal bassotto che
è stato selezionato come animale per la
caccia alla faina e alla volpe. La punti-
gliosa determinazione e quella buona
dose di aggressività hanno consentito al
bassottino di vincere sempre. Ma il suo
istinto predatorio può scatenarsi anche
quando passeggia tranquillamente nei
giardinetti sotto casa e decide di attaccare
un altro cane, magari più grosso e
muscoloso di lui, con tutto ciò che ne
consegue. Infine i dalmati che vivono
nelle nostre città, spesso accusati di
disobbedienza ostinata ed imprevedibile
aggressività quando poi questi cani
vivono un grande disagio psico-fisico.
Selezionati originariamente per seguire e
proteggere convogli di carrozze che
attraversavano tutta l’Europa, oggi questi
splendidi cani maculati sono relegati a
fare i cani da compagnia. Animali nati
per correre per chilometri e chilometri
ogni giorno, liberi, oggi vengono portati
al massimo al guinzaglio a fare la passeg-
giatina per fare i bisognini. C’è un grosso
divario tra le attitudini che sembrano
nascoste del cane, ma che prepotente-
mente vogliono saltare fuori, e le condi-
zioni di vita, che noi uomini, per un puro
fatto di moda, abbiamo imposto loro in
maniera così deleteria... anzi, peggio,
crudele.

Gli unanimi consensi raccolti anche
nella rassegna Teatro Festival Skenè di
Frattamaggiore, sono il “pretesto” per
incontrare gli attori di Avalon, la com-
pagnia teatrale battipagliese sulle scene
da oramai 10 anni. Il capocomico è
Gerry Petrosino, autore della fortuna-
tissima commedia “Tressette con il
morto”, premiata, tra gli altri riconosci-
menti, anche con la medaglia del Presi-
dente della Camera al Festival Nazio-
nale di Teatro Dialettale di Agugliano
(An). Irrompiamo nel bel mezzo delle
prove che si svolgono in una stanza
messa a disposizione da Don Ezio
Miceli “perché - ci spiega Petrosino - al
Centro Sociale non era più possibile
restare, per via degli orari che mal si
conciliavano con le nostre esigenze.
Fortunatamente Don Ezio ci ha dato una
mano!”. Risolto un problema se ne pre-
senta subito un altro. “Le scenografie e
gli arredi della compagnia si trovano in
un deposito che dobbiamo liberare al
più presto. Se non troviamo un altro
locale ‘arrederemo’ via Italia con le
nostre scenografie!”, minaccia Gerry
Petrosino. “Ed io - irrompe Assunta
Marino, prima attrice della compagnia
- mi vestirò da vedova per fare un fune-
rale un po’ particolare, perché a Battipa-
glia il teatro è morto!”. I problemi di
spazio, evidentemente, non mancano
per chi fa teatro amatoriale. “No -
replica stizzito Petrosino - qui nessuno
fa teatro amatoriale: dalla stesura dei
testi (quelli proposti da Avalon sono ine-
diti e scritti da me o da Pasquale Galdi
ma siamo aperti anche a collaborazioni
esterne) alla scelta dei ruoli, dalla
colonna sonora alle coreografie, sono
tutti passaggi realizzati da professionisti
del settore e contraddistinti dal massimo
impegno. L’unica cosa che ci differen-
zia dagli altri è che noi ci arricchiamo
solo dell’applauso del pubblico”.
“Dopotutto - rincara la dose Assunta
Marino - Avalon è finita sui cartelloni al
fianco di compagnie più rinomate per il
sol fatto di partecipare ad un concorso
in lingua dialettale, e solo questo
importa a chi viene ad assistere agli
spettacoli”. “Quello che più ci amareg-
gia - afferma Giulia Sielo, premiata
come miglior attrice non protagonista

alla rassegna di Frattamaggiore - è con-
statare quanta attenzione altrove le isti-
tuzioni riservano al teatro e renderci
conto che noi, invece, siamo costretti a
non poter ricambiare neppure l’ospita-
lità”. La chiusura del teatro Garofalo è
stata certamente un colpo per tutti, ma il
Bertoni sta comunque ospitando una
rassegna teatrale. “Noi non siamo in
cartellone per via di un disguido iniziale
e, anche se gli organizzatori - precisa
Petrosino - si sono prodigati per inse-

rirci, abbiamo declinato l’invito”. “La
manifestazione teatrale al Bertoni?
Sarebbe stato più utile utilizzare quel
danaro per ristrutturare l’auditorium del
centro sociale, se ne sarebbero avvan-
taggiate tutte le associazioni cittadine”.
E’ il sassolino nello stagno fatto cadere
dal presidente dell’associazione Avalon,
Domenico Di Lascio. 

Paolo De Vita

CERCASI
TOLETTATORE 

per lavaggio e tosatura
cani e gatti in 

ambulatorio veterinario
sito in Battipaglia.

Telefonare

0828 300354

Gattini gemelli Cocò e Chanel di circa 60 giorni salvati a Battipaglia e già svermi-
nati sono in cerca di una famiglia che li adotti. Saranno vaccinati e certificati.
L’adozione avverrà solo per appuntamento e mediante modulo affido.
Per vederli e per tutte le informazioni chiamare al numero 339 6089017.
www.dogsangels.com - volontaria VIVY: DOGSANGELS

CERCO FAMIGLIA

La Compagnia Avalon fra successi e difficoltà 

Giulia Sielo, Gerry Petrosino e Pasquale Galdi
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La Ciplast a un soffio dalla promozione in A2

Via Ricasoli, 35 - Battipaglia Via Ricasoli, 35 - Battipaglia

E’ finita nel peggiore dei modi la sta-
gione della Crazy Ghosts Battipaglia,
alla quale la duplice sconfitta rimediata
nei playout di Gorizia contro Gradisca
d’Isonzo e Parma è costata la retroces-
sione in serie B. Reduce da una sta-
gione regolare a dir poco deludente,
come recita il ruolino di marcia dei
giallo-neri contraddistinto da una sola
vittoria nelle 16 gare disputate, le spe-
ranze di mantenere il posto in A2 erano
riposte nei due impegni di playout con-
tro le migliori squadre di serie B. Ma
purtroppo neppure contro Gradisca,
squadra solo formalmente di serie B
con in organico diversi elementi di
categoria superiore, e Parma è avve-
nuto il “miracolo” di conservare il
posto in serie A2. 
La delusione nell’ambiente giallo-nero
è tanta ed è riassunta nelle parole del

pivot titolari sia all’andata che al
ritorno e a guardare la classifica quei
quattro punti persi contro un’avversaria
diretta avrebbero cambiato la storia
della nostra stagione. E poi la precarietà
economica ci ha costretto a trasferte
massacranti e a ridurre il numero degli
allenamenti”.

Neppure i playout hanno salvato la
stagione.
“Gradisca è una compagine che doveva
affrontare l’A1 ed ha un roster fenome-
nale, ma anche il Parma non era più
quello dell’anno scorso. Abbiamo tro-
vato una società con tanti giovani inse-
riti in un roster di esperienza e sopra-
tutto con una stabilità economica tale
che l’anno prossimo oltre ad avere
copertura per il campionato di A2 iscri-
veranno un ulteriore squadra in B com-
posta da giovani con qualche elemento
esperto che farà da chioccia”.
Ancora una volta la scelta di affidarsi
ad allenatori “esterni” si è rilevata
un fallimento. La colpa è sempre
degli altri?
“Assolutamente non credo che la colpa
sia degli altri - afferma Spinelli-Enzo
Siano è un’ottima persona, un amico

Il campionato di serie B1 di basket
femminile è giunto in prossimità del
traguardo finale. I playoff hanno
decretato i nomi delle quattro finali-
ste che si contenderanno i due posti in
serie A2. Tra queste c’è anche la
Ciplast Battipaglia, che nella
duplice finale di spareggio affronterà
la College Italia Roma. La gara di
andata si disputerà lunedì 24 a Roma,
sul campo della Stella Azzurra, e
sabato 27 è in programma al Palazauli
la sfida di ritorno. In caso di una vit-
toria per parte si ricorrerà alla diffe-
renza punti per stabilire la squadra
promossa in serie A2. Lo spareggio
promozione mette di fronte due
“matricole” del torneo di B1, comun-
que pronosticate alla vigilia della sta-
gione tra le papabili al salto di cate-
goria. La Ciplast Battipaglia arriva
allo spareggio dopo aver superato
problemi riguardanti l’organizza-
zione di gioco e la condizione fisica
riversatesi sulla classifica generale

apparsa compromessa a metà girone
di Poule Promozione. Il primo turno
di playoff contro Messina è poi stato
“fatale” al play Farris, immediata-
mente sostituito dalla Gonzalez, risul-

tata determinante nelle vittoriose
serie di semifinale e finale contro
Brindisi e Carpedil. L’“interventi-
smo” del presidente Rossini è stato
ripagato dalle giocatrici subentrate a
stagione in corso (il play di origini
argentine, appunto, e la guardia, ex
Caserta, Anna Guida) che hanno ulte-
riormente innalzato il bagaglio tec-
nico e d’esperienza di una squadra
composta per la stragrande maggio-
ranza da giocatrici provenienti dalle
serie superiori. Di contro, la Ciplast
Battipaglia si troverà di fronte una
squadra composta dai migliori pro-
spetti nazionali classe 1993 e 1994.
La FIP ha, infatti, inteso procedere
sulla falsariga di Spagna e Francia
allestendo, sotto la propria egida, un
team composto di 15 ragazze tra i 16
e i 17 anni reclutate dai migliori vivai
d’Italia. La squadra “innestata” in
serie B1, espressione di un progetto
federale più che di una realtà geogra-
fica, e diretta in panchina dall’ex

cestista Stella Campobasso,  dopo
aver chiuso al quarto posto nella
Poule Promozione del girone C ha
dato il meglio di sé nei playoff, sov-
vertendo sistematicamente il fattore

La squadra del patron Rossini è tra le quattro finaliste per la promozione in serie A2 nonostante le difficoltà incontrate durante il campionato. La prima avversaria è la College Italia Roma

Basket femminile, serie B

Basket in carrozzina, serie A2

Crazy Ghosts retrocessi in serie B

campo in semifinale contro il Santa
Marinella e in finale contro il Ghez-
zano. In particolar modo, contro le
toscane del Ghezzano è emerso il
valore delle giocatrici di Stella Cam-
pobasso, che nel finale di gara2
hanno trovato la forza di capovolgere
il punteggio a lungo sfavorevole e
nella decisiva gara3 si sono rese pro-
tagoniste di un’attenta prova difen-
siva. L’intensità agonistica di queste
giovanissime ragazze e il loro sep-
pure acerbo talento sono le armi
migliori della College Italia, alla
quale si opporrà il “mestiere” delle
navigate atlete della Ciplast Battipa-
glia. 

Paolo De VitaGiancarlo RossiniIris Ferrazzoli

eccezionale ed un grande conoscitore
della pallacanestro, ma per allenare una
squadra c’è bisogno di avere almeno 12
atleti, 12 carrozzine e 12 quote pro
capite per trasferte, allenamenti etc. tra-
dotti in moneta sonante fa circa 80.000
euro”. 
Il futuro cosa riserverà alla Crazy
Ghosts?
“I programmi sono quelli di trovare
innanzitutto la copertura economica per
fare avvicinare quanti più giovani è
possibile a questa disciplina, trovare
un’amministrazione comunale che ci
supporti, e con grosso rammarico non
penso sia quella di Battipaglia, busse-
remo a tutti gli enti e ci iscriveremo
comunque al campionato di B dove
punteremo tutto sui nostri giovani”. 

PDV

presidente - giocatore Enzo Spinelli:
“La stagione appena conclusa è stata la
più dura della storia della Crazy Gho-
sts: una serie infinita di infortuni e i
problemi personali dei ragazzi non ci
hanno concesso la possibilità di mante-
nere la categoria. Basti pensare che
contro Seregno non abbiamo avuto i

Per il presidente Enzo Spinelli i numerosi infortuni dei giocatori e la precarietà economica della società hanno contribuito alla deludente stagione dei giallo-neri 
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Non è stata una grande stagione per il
Tennis Club Battipaglia, che sarà
costretto alla “coda” dello spareggio
per conservare il posto in serie C. Il cir-
colo del presidente Mario Galietta non
è andato oltre il penultimo posto del
girone B, conquistando solo 4 punti,
grazie a una vittoria e due pareggi in
otto match disputati. La permanenza
nella categoria è affidata ad un incontro
in programma il prossimo 30 maggio
con la penultima classificata dell’altro
girone di serie C, la New Torre del
Greco B. “Si tratta di una squadra com-
posta da tutti ragazzi. Non male, ma
senz’altro alla nostra portata”, afferma
convinto Mario Galietta. Intanto c’è da
riflettere per il cammino in campionato,
quest’anno completamente agli anti-
podi con il secondo posto regionale
conquistato solo un anno fa. “La spie-
gazione di questa metamorfosi è sem-
plice: la partenza di Italo Notarfrance-

Un goal per Beneficenza
Il prossimo 7 giugno sarà una gior-
nata speciale per la città di Battipa-
glia. Allo stadio Luigi Pastena andrà
in scena “Un goal per Beneficenza”.
L’evento, organizzato dall’Associa-
zione Progetto Vita di Enrico Vitolo
e con il Patrocinio del Comune di
Battipaglia, ha come scopo quello di
aiutare un giovane ragazzo affetto
dalla Sla, attraverso l’acquisto di
un’auto speciale. Dalle 16:30 si
affronteranno i bambini di alcune
scuole calcio in un mini torneo, dalle
18 sarà poi la volta della partita uffi-
ciale. Sul manto erboso del Pastena
si sfideranno giocatori provenienti
dalla serie A alla serie D. Tra i tanti
protagonisti Iezzo (Napoli),
Mascara (Catania), Foggia, Man-
fredini, Stendardo (Lazio), Floro
Flores, Lodi (Udinese), e tante altre
sorprese. Tra gli allenatori, invece,
ci saranno due vecchie glorie della
Battipagliese, Pietro Santin e
Pasquale Marino, attuale tecnico
dell’Udinese. Durante la manifesta-
zione sarà possibile acquistare le
maglie ufficiali di diversi calciatori
di serie A. Un ringraziamento spe-
ciale va fatto a Magliano Group
finanziamenti, alla Scuola Calcio
Nagc Battipaglia di Gennaro Bufano
ed al Gruppo Gipim.

� � �

2a Festa della solidarietà 
Sabato 15 maggio nei locali della
scuola media statale “G. Marconi”
di Battipaglia si è svolta la “2a Festa
della Solidarietà”. Questo evento è
uno dei momenti delle varie attività
svolte durante l’intero anno scola-
stico per gli alunni diversamente
abili. Sono stati ospiti il gruppo
“Eco-Sound” del Centro ISES di
Eboli coordinato dall’educatore
Alberto Gaeta e dal dottor Michele
Di Pippo. Lo scopo di tale iniziativa
è stato quello di divertirsi e divertire
evidenziando la voglia di dare un
segno tangibile dell’esistenza di
“tutti” in questo mondo spesso
“sordo e cieco”. Alla manifesta-
zione sono state invitate tutte le
scuole del territorio e le autorità
pubbliche ed amministrative locali.

sco ha inciso molto sul valore della
squadra. E avendo preferito, come fac-

ciamo da sempre, far giocare ragazzi
nostri anziché prenderli da altri club,
abbiamo pagato un po’ lo scotto”.
L’under “fatto in casa” è stato al di
sotto delle aspettative? ”Italo Faiella è
alla prima esperienza in serie C. Non ha

brillato ma neppure ha sfigurato. E’ un
giovane che, come tutti, ha bisogno di
giocare tanti tornei. La serie C gli ha
fornito l’occasione per farlo. Speriamo
che continui con la passione di sem-
pre”. Il cambio di “residenza” (que-
st’anno il TC Battipaglia ha giocato
le gare interne a Eboli, ndr) ha
influito sulle vostre prestazioni? “Un
po’ sì. La terra non è la nostra superfi-
cie preferita - sostiene Mario Galietta
-. Siamo più giocatori da cemento!”. Il
torneo di C 2009-10 era strutturato
su due gironi da nove squadre cia-
scuno e, diversamente dagli altri
anni, c’è stato meno spazio per i
playoff. Che opinione ti sei fatto di
questo campionato? “La nuova for-
mula ha fatto venire fuori il valore delle
squadre, che è risultato essere legger-
mente inferiore rispetto a quello del-
l’anno scorso. Nessuna squadra sca-
dente - afferma Galietta - ma neppure

nessuna squadra stratosferica. Pur
avendo concluso il girone al penultimo
posto, in realtà ce la siamo giocata con
tutte, e con un po’ di fortuna in più
avremmo potuto anche salvarci diretta-
mente, senza passare per lo spareggio”.
Serie C a parte, le soddisfazioni per il
Tennis Club Battipaglia arrivano
soprattutto dal settore giovanile. “In
un contesto generale contraddistinto da
pochi circoli che lavorano seriamente
sui giovani, noi possiamo vantare due
squadre, le under 12 maschile e femmi-
nile, accreditate come seconde teste di
serie della Campania, con ottime
chance di qualificarsi alla final four
regionale. E, magari, anche di conqui-
stare, chissà, l’accesso alla fase nazio-
nale. Tutto questo partendo da bambini
e bambine che mai prima avevano
impugnato una racchetta!”. 

Paolo De Vita

TC Battipaglia: una stagione da dimenticare
Tennis, serie C

Campionato sottotono per i ragazzi del presidente Galietta che il 30 maggio dovranno battere la New Torre del Greco B per difendere il posto in serie C

Calcio, terza categoria

Il Portofino festeggia la promozione

Sport e Solidarietà

Mario Galietta

La squadra di mister Christian Pecoraro con 64 punti vince il campionato dopo una stagione ricca di successi e grandi emozioni
È ancora tempo di festeggiamenti per il
Portofino dopo la storica promozione
in seconda categoria. È stata una caval-
cata a dir poco perfetta quella della
squadra di mister Christian Pecoraro.
Un’annata ricca di soddisfazioni e di
piccoli record. 64 sono stati i punti con-
quistati, ben diciannove le vittorie con-
secutive, 86 i gol fatti, soltanto 13
invece quelli subiti. Una media davvero
perfetta per una squadra che ha saputo
resistere alla concorrenza dell’Au.Dan.
Belvedere, conquistando anche due vit-
torie nei due scontri diretti. Se all’an-
data il successo servì per effettuare il
sorpasso in classifica, al ritorno invece i
tre punti hanno confermato ufficial-
mente il salto di categoria per Di
Pasquale e compagni. Un 4-1 netto e
convincente che ha regalato al Portofino
la seconda categoria dopo soltanto due
anni di vita. Naturalmente le attese sono
ora rivolte alla prossima stagione dove

nata. Ora ci godiamo ancora un po’ que-
sto grande risultato ma, al tempo stesso,
stiamo gettando le basi per il futuro. La
nostra intenzione - conclude Christian
Pecoraro - è quella di continuare a
divertirci e cercare anche di dare fasti-
dio alle big del campionato”.

Enrico Vitolo

Portofino
Portieri: Francesco Rescinito,
Daniele Cauceglia.
Difensori: Antonio Rescinito, Andrea
De Pari, Umberto Fortunato, Orlando
Cianci, Domenico Di Somma, Anto-
nio Albano, Antonio Pisani.      
Centrocampisti: Bruno Trotti, Luca
Perillo, Fabio Tommasini, Antonello
Magliaro, Francesco Magliacane, Mas-
simo Di Somma, Paolo Longobardi.
Attaccanti: Marco Napolillo, Giu-
seppe Angrisani, Gerardo Squaccio,
Nico Civale,  Alessandro Di Pasquale
(Cap.), Marco Di Martino.        
Allenatore: Christian Pecoraro.
Vice allenatore: Fabio Avagliano.
Preparatore dei portieri: Comite
Rocca e Arturo Mascambruno.
Direttore sportivo: Antonio
Magliaro.
Presidente: Pasquale Esposito.

l’intento della società è, ancora una
volta, quello di lottare per le zone alte di
classifica. A distanza di qualche giorno
dalla festa promozione, il tecnico Peco-
raro analizza il passato, presente e
futuro della squadra “Abbiamo vissuto
una stagione davvero ricca di emozioni.
Faccio un plauso ai miei ragazzi per
l’impegno che hanno sempre dimo-
strato, dalla prima fino all’ultima gior-
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